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Comunicato stampa 53
Rivalta capitale della biodiversità e risorsa ecoturistica
La zona umida interna più estesa d’Italia composta da un puzzle variegato che comprende chilometri di suggestivi percorsi in acqua tra canneti e cariceti popolati da una ricca avifauna oltre alla rara e popolatissima garzaia di aironi rossi,  Questo il tratto distintivo di Rivalta sul Mincio, cuore della Riserva Naturale delle Valli del Mincio che negli anni alle eccellenze della natura ha sommato quelle volute dall’uomo: un servizio professionale di escursioni in barca e di noleggio canoa, un ecomuseo dei mestieri del fiume, un ostello (l’unico della provincia) moderno e efficiente racchiusi in quella porzione di territorio chiamata “Fondo Mincio”.

Tutto questo è Rivalta sul Mincio, il borgo rivierasco dove per le popolazioni locali il contatto con il fiume è  così stretto da divenire simbiosi capace di preservare e valorizzare le tradizioni locali.
Un patrimonio di biodiversità che non ha nulla da invidiare ad altre aree più conosciute  (dalla Camargue al Delta del Po) ma che per essere opportunamente valorizzato richiede uno sforzo di attenzione e di progettualità da parte delle amministrazioni pubbliche.
E’ attorno a questa prospettiva che è ruotato l’incontro che si è svolto nei giorni scorsi a Rivalta nel centro visite del Parco del Mincio tra il Comune di Rodigo, del quale Rivalta è frazione, il Parco del Mincio, le associazioni del territorio.

Un incontro operativo durante il quale gli enti hanno concordemente sancito la precisa determinazione ad avviare una stretta collaborazione e posto le basi per studiare gli interventi  e le azioni necessarie a far fare un “salto di qualità”  a fondo Mincio e a decretarne il lancio nel mondo degli appassionati dell’ecoturismo.

Sette i passi da intraprendere per raggiungere questo obiettivo, che sono stati messi a fuoco nell’incontro di lavoro  che si è svolto tra i massimi vertici delle realtà coinvolte: il sindaco di Rodigo Carlo Grazioli con l’assessore Francesco Saccagi; il Presidente del Parco del Mincio Alessandro Benatti con la responsabile delle attività di promozione Gloria De Vincenzi; il presidente della Pro Loco “Amici di Rivalta” che gestisce le attività di Fondo Mincio Alceo Frati con alcuni degli altri protagonisti del mondo del volontariato (Luca Villagrossi della pro loco e centro canoe, Franco Guastalla della Pro Loco, Gino Mambrini responsabile del centro parco, Fabio Severi del gruppo Amici del Mincio, Bruno Munari, presidente associazione Corte Mincio, Rino Pavesi e Roberto Dario del centro sociale) che nel borgo di Rivalta è particolarmente attivo.
Ecco alcuni degli obiettivi individuati: la classificazione da parte della Regione Lombardia  del museo dei mestieri del fiume ospitato nelle sale del centro parco come vero e proprio “Ecomuseo regionale”; la realizzazione di percorsi con passerelle sospese,  punti di avvistamento sui canneti per sviluppare l’ecomuseo dalle sale interne all’ambiente esterno; l’aggiormanento con nuove installazioni, delle raccolte presenti; un ulteriore confronto con la cittadinanza relativo all’istituendo  “piano di gestione” della riserva naturale delle Valli del Mincio”; interventi di tabellazione per migliorare la visibilità delle emergenze ambientali e delle infrastrutture presenti sul fiume; l’ideazione di progetti di educazione ambientale e di eventi  dedicati al tema della “filiera della canna e del carice”; l’avvio di contatti per far divenire Rivalta e le sue strutture luogo di alta formazione e incontri scientifici sulla biodiversità delle zone umide.

“L’auspico è che Rivalta diventi uno dei luoghi più intensi di vita del Parco attraverso le azioni individuate  ma anche attraverso una sorta di gemellaggio tra pro loco di Rivalta e Grazie: un vero e proprio polo turistico del quale discutere anche con la Provincia di Mantova” sostiene Carlo Grazioli che durante l’incontro ha annunciato che il comune di Rodigo continuerà con l’opera di recupero dei fabbricati avviata dal parco e proseguita dal comune stesso, mettendo mano al porticato dell’edificio centrale da destinare a punto per la ristorazione.

 “Rivalta sul Mincio è un’eccellenza creata dalla natura e ben interpretata da chi la vive – ha concluso il presidente del Parco del Mincio Benatti -: il confronto avviato con le realtà locali dovrà vedere il coinvolgimento di Regione e Provincia di Mantova e ha innescato una collaborazione convinta e motivata sulla quale lavorare insieme”. Benatti si è impegnato a stilare un documento con il quale il consiglio d’amministrazione del Parco, oggi in scadenza, consegna alla futura amministrazione il testimone per far sì che faccia proprio questo impegno di rilancio e valorizzazione di Rivalta sul Mincio, piccola capitale della biodiversità. 
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